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Editoriale 

Sì al referendum 
e sì alle riforme 
ACHILLI OCCHBTTO 

I l referendum sulle preferenze del 9 giugno (• 
una grande occasione di riforma. Un aspro 
confronto fra forze della conservazione e (or 
ze di progresso scuote il paese e le coscien-

« _ ze, smuove poten e interessi radicati. Occor
re essere consapevoli. E in gioco la possiblll-

•i> di rinnovare e di espandere la nostra democrazia. Ab
biamo una ambizione- costruire una via d'uscita dalla 
orisi che attanaglia il sistema politico e il paese. Salvezza 
') riforma della Repubblica sono la medesima cosa. 

Il cambiamento delle regole è necessario se voglia
no evitare la disgregazione del tessuto democratico, se 

vogliamo farla finita con la conservazione del sistema di 
potere esistente, se vogliamo avviare un processo di al
ternativa, un ncambio profondo di classi dirìgenti e di 
ceto politico. Noi invitiamo tutti i democratici a lottare e 
impegnarsi per una riforma delle istituzioni: per una ri
forma vera e non per l'agitazione di mitologie semplifi
catrici, come l'idea presidenzialista. Questo è un terreno 
troppo serio per farsi cogliere e guidare dalie suggestio
ni. La gente vuole eleggere un governo stabile ed effi
ciente, vuole decidere la maggioranza, vuole sottrarsi al
l'arbitrio dei segretari del partiti di governo. Si faccia una 
riforma elettorale che consenta di rispondere a queste 
esigenze. Diamo agli eletton una legge che consenta lo
ro ai scegliere direttamente la coalizione di maggioran-
la e il governo, con l'indicazione de! premier, che tutta-
\ ia deve essere eletto dalle Camere. 

È quésto l'asse della nostra proposta. Vediamo che 
la Democrazia cristiana avanza ora una proposta vicina 
alla nostra. Bene. E il segno che la capacità di elabora
zione autonoma da noi messa in campo comincia a da
re i suoi frutti. 

Anche per questo è decisivo il referendum del 9 giu
gno. Esso può essere, Infatti, anche per chi non lo abbia 
sostenuto, il primo passo sulla strada del processo costi
tuente. Si dice che il referendum sia incostituzionale Ma 
se la Corte costituzionale lo ha ammesso... Si dice che 
sia antipopolare perché penalizzerebbe gli analfabeti. 
Ci (a piacere scoprire questa devozione per gli ultimi in 
chi non ha remore etiche a tagliare le pensioni. Si dice 
che colpirebbe le donne e i giovani, come se donne e 
giovani non dovessero essere tutelati da un sistema poli-
t e e che ne ha ridotto le opportunità di vita e di parteci-
r. azione, di affermazione professionale, Culturale, politi
ca. E che anche per questo va radicalmente r.formato. 

N o, questo non è un referendum contro qual
cuno. E tantomeno è un referendum contro U 

. . Psi. EMO DUO e- deve essere uno strumento 
nelle mani dei cittadini per imporre anche ai 

• • > — • • più riluttanti tra i partiti della maggiora»» 
l'avvio della riforma elettorale. Non va vissu

to come un dramma, né come l'ultima spiaggia. Ma sba-
gl ia gravemente chi, per ragioni di parte e per ostinaxio-
n>> conservatrice, vuole svalutarne il senso o tenta di 
neutralizzarne l'efficacia. È nell'interesse della demo
crazia italiana, di tutti noi, dare un colpo all'intreccio 
mostruoso fra politica e criminalità che il sistema delle 
preferenze ha reso operante soprattutto nel Mezzogior
no. 1 referendum é lo strumento per recidere questo in-
tmecio che fa si che intere regioni del nostro paese sia
no occupate da mafia e camorra. 

E interesse comune colpire gli aggregati clientelar!, i 
gruppi di pressione occulti che, con le manovre sulle 
preferenze, condizionano in modo decisivo la vita del 
partiti. E interesse comune che i partiti siano indotti ad 
avviare un processo di autoriforma, a far prevalere i 
competenti rispetto ai faccendieri e ai portaborse. 

Non risponde al vero l'argomento che l'assegnazio
ne di una sola preferenza renderebbe più stretto il con
tatilo del partito sull'elettore. Vale esattamente il contra
rio. Siamo impegnati con tutte le nostre energie in que
sti! lotta a fianco di importanti forze laiche e cattoliche. 

Nella Direzione del Pds c'è stato un importante ag
giornamento della nostra iniziativa, che ha intrecciato la 
questione democratica con la questione sociale. Il pn-
mo grande appuntamento è la battaglia per il «si» al refe
rendum, ti secondo impegno riguarda la lotta per una ri
forma fiscale equa, per salari e pensioni più g usti e ade-
guat, per estendere i diritti democratici dei cittadini. Su ' 

3uesti terreni occorre uscire da ritardi e impacci e guar-
are al futuro. Davanti a noi - dobbiamo esseme consa

pevoli - c'è un lavoro di lunga lena per il radicamento 
autonomo del nuovo partito nella società italiana. Per
ciò ci vuole pazienza, perseveranza, grande coraggio e 
un forte orgoglio per il compito storico che ci attende e 
perla nostra funzione unitana nella sinistra italiana. 

A parer vostro... 

Appuntamento 
a domani 

con un nuovo 
quesito di 

A parer vostro... 

, IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

Chiusura alle 2 Chiusura libera 

49% 5 1 % 
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Forlani e tutti gli altri leader hanno rilanciato la proposta di un «governo del premier» 
H Psi reagisce: «È un progetto antisocialista». Nuova polemica di Cossiga con De Mita 

La De accerchia Craxi 
«Sul presidenzialismo sarai battuto» 
Tutta la De fa muro contro il progetto craxiano di 
Repubblica presidenziale, len duri attacchi a via del 
Corso al Consiglio nazionale scudocrociato. «I so
cialisti? Non li considero», ha detto Gava. La Oc pro
pone l'elezione del presidente del Consiglio da par
te delle Camere. Nuova «esternazione» del Quirinale 
contro De Mita. E il Psi? Continua a parlare di «mara
sma» e di «sentimento antisocialista». 

PASQUALI CASCELLA STEFANO DI MICHELE 

• fa ROMA. Una barriera de
mocristiana contro Craxi, al 
Consiglio nazionale dello scu
docrociato. Antonio Cava è il 
più duro di tutti. -I socialisti? 
Non li considero proprio», ha 
detto il leader doroteo. che ha 
pronuncialo, tra gli applausi, 
una dura requisitoria contro il 
presidenzialismo. •Prendiamo 
in giro il popolo facendolo 
pronunciare per la riforma pre
sidenziale - ha accusato - . 
Quanto alla De, essa è unita: 
possono urtarsi come voglio
no ..». Più sfumati, ma sempre 
netti, 1 toni di De Mila e Forlani. 
«Sapremo rimetterci al giudizio 
degli elettori*, ha detto il segre
tario de. Intanto una nuova 

•esternazione" di Cossiga con
tro De Mita. Ieri mattina ha in
giunto al presidente della De di 
rimangiarsi il suo distinguo sul
la parte della relazione di For
lani che lo riguardava in sera
ta ha fatto sapere di aver accol
to «con freddezza» le parole 
pronunciate da De Mita in mat
tinata. Approvato dal Cn de un 
documento, dove si propone 
un presidente del Consiglio 
eletto dalle Camere. E i sociali
sti7 Dopo che Amato ha parla
to di «marasma istituzionale», 
ieri il termine è stato nuova
mente usato da Salvo Ando. La 
proposta de? «Ha un vago sen
timento antisocialista», dicono 
a via del Corso 

BRUNO MISERENDINO A PAGINA 3 

Scuola 
In piazza 
centomila 
insegnanti 

• • ROMA Erano decine di migliaia, forse centomila. La 
partecipazione degli insegnanti al corteo promosso dal sin
dacato autonomo Snals, dalla Gilda e dai Cobas è stata mas
siccia, molto al di là delle previsioni degli stessi organizzato
ri. Bersaglio principale della manifestazione, insieme al go
verno e alla Confmdustna, i sindacati confederali, accusati 
di voler «operaizzare» i lavoratori della scuola. Gli autonomi 
intanto preparano uno «sciopero bianco» degli scrutini dì fi
ne anno che potrebbe provocare uno slittamento degli esa
mi di licenza <: di matuntà. A PAQINA 0 

Spettacolare ponte aereo per i diciottomila «falasha». Rientrano i primi italiani 

La grande fuga dall'Etiopia in fiamn* 
Tutti idi ebrei già al sicuro in Israele 
L'«Operazione Salomone» si è conclusa: 18.000 
ebrei etiopici, i Falasha, sono volati da Addis Abe-
ba in Israele grazie ad un gigantesco ponte aereo 
organizzato djgd governo di l'el Aviv. Ieri notte so
no arrivati a Erumicino 159 «profughi» italiani e 40 
stranieri. La Farnesina ha predisposto gli aiuti per 
coloro che hanno voluto abbandonare l'Etiopia, 
controllata quasi totalmente dai ribelli. 

*f 
VANNIMASALA 

• • È durata in tutto 36 ore la 
colossale operazione di trasfe
rimento da Addis Abeba a Tel 
Aviv dei circa 18.000 Fa/Ostia. 

' gli ebrei etiopici che da anni 
attendevano di raggiungere la 
«terra promessa». Grazie alla 
mediazione degli Usa ed a una 
notevole capacita organizzati
va degli israeliani, decine di 
aerei hanno fatto la spola tra
sportando, spesso in condizio
ni al limite della pericolosità, 
questa minoranza etnica di co

lore. Intanto, ieri a mezzanot
te, all'aeroporto romano di 
Fiumicino sono arrivati IS9 
•profughi* italiani e 40 stranieri 
che hanno abbandonato il 
Paese. Tra questi, 6 bambini 
(con passaporto italiano) non 
accompagnati dal genitori. In 
Etiopia la situazione è dram
matica e I ribelli accerchiano 
Addis Abeba In attesa del ne
goziati a Londra, Da domani, 
lo scalo della capitale etiopica 
sarà chiuso al traffico civile. 

A PAGINA 10 

Gorbaciov e Eltsin: 
TlJrss sarà un'Unione 
di Stati sovrani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio suoi 
••MOSCA L'Urss sarà un'U
nione di Stati sovrani. Su que
sto l'accordo tra Gorbaciov e le 
9 repubbliche è ormai totale. 
In 8 ore di lavoro, Boris Eltsin e 
gli altn 8 presidenti hanno «li
mato» le differenze e messo a 
punto il documento che entro 
la fine di giugno sarà sottopo
sto ai rispettivi parlamenti. «E 
cominciata la fase conclusiva 
e c'è un grande livello di re
sponsabilità» ha commentalo 
Gorbaciov il quale ha ricordato 

che è stato risolto il problema 
del nome dello Stato - federale 
e non confederale - dove le 
competenze tra «centro» e pe
riferia saranno ben distinte. 
Anche Eltsin ha usato toni di
stensivi, parlando chiaramente 
di •disgelo» tra Russia e Cremli
no e tra lui stesso e Gorbaciov. 
«C'è un reciproco desiderio di 
comprensione», ha aggiunto . 
Intanto la Pravda avverte: se 
l'Ovest non ci aiuterà sarà alto 
il prezzo per tutti, molto più 
della guerra del Collo. 

Arrestato Caliendo 
il procuratore 
dei calciatori-divi 
BaggioeSchiHaci 

Antonio Caltene» (nella loto), il procuratore di Baggio e 
Schlllaci oltre che di una lunga lista di calciatori italiani e 
stranien, è stai? arrecato in seguito a un indagine sulla sua 
società di consulenza, la •lnternalionjl Public Sport- di Mo
dena, nella cui s:de il 13 maggio era stjta fatta una perquisi
zione dalla Guardia di finanza ed erano stati ipotizzati reati 
finanziari. Con l'Ips sono indagate altre sette finanziane le
gate al -re» dei procuratori il cui giro d'affari è stimato in oltre 
110 miliardi 

NfXLO SPORT 

Maurizio Costanzo: 
«Pariate di! mafia 
in tv. l'Italia 
onesta capirà» 

Dopo le difficoltà incontrate 
nella realizzazione del suo 
spot contro le cosche, Mau-
nzio Costanzo parla di mafia 
e tv .Non credo che la mafie 
sia solo in Sicilia, ha una 
montagna tale di denaro da 
nciclare, che secondo me 

non è solo in Italia, ma in tutta Europa» Dal suo quotidiano 
•salottino», il popolare anchorman intende continuare la 
battaglia: «La ir is tei.) è: più denunciate in tv e più l'Italia per 
bene capisce e si unisce». A PAGINA 6 

Giro d'Italia 
oggi al via 
Venti giorni 
tutti in rosa 

Scatta oggi a Olbia il 74" Giro 
d'Italia, che .si concluderà 
domenica 16 giugno a Mila
no. Oltre tremilasettecento 
chilometri, ccntottanta iscrit
ti, ventuno tappe (un giorno 

^ _ _ ^ ^ _ _ _ di riposo) per la corsa in io-
^™"™^^™*"*™"™"™^— sa, la gara a tappe più antica 
del mondo Bufino è il grande favonio Fra gli italiani, scon
tata la concorrenza di Chlappucci, mentre gli stranien più 
accreditati sono il francese fignon, lo spagnolo Delgado e lo 
statunitense Lernond 

Il 31 maggio su n j h J t à 

saggio 
R.A DaU 
limito 
del mandato 
pnuuJeruio/e 

idee 
**S CtotgtoFuà 

\ marcio Mignuioiu 
1951 n w i w 

' "* t/i Jtaua 

Mlkhall Gorbaciov A PAQINA 12 

Rivolta dei sindaci 
della riviera 
«Il maire è pulito» 
«Non siamo inquinati». «La nostra costa non è avve
lenata». «Si sta facendo dell'inutile allarmismo a tut
to danno del turismo italiano». È scoppiata la rivolta 
di sindaci e assessori, soprattutto marchigiani, con
tro il ministro della Sanità e contro il rapporto sullo 
stato delle acque marine risultate, per quasi il 30 per 
cento, a rischio. Contro De Lorenzo si invoca l'inter
vento di Tognoli, ministro del Turismo. 

MÌÌÌÌLLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA È guena tra Oc Lo
renzo e gli amministratori, so
prattutto marchigiani, ma an
che di Venezia e di Ravenna a 
causa del rapporto sulla quali
tà delle acque di balneazione. 
Dalla mappa, elaborata dai 
servizi di igiene pubblica del 
ministero della Sanità sincava 
che non si potrà fcire il bagno 
in quasi il 30 per cent} dei no
stri mari perchè sono inquina
to o «a rischio». 

La protesta e partita da Ve
nezia, dove e in corso ima riu
nione di rappresentanti della 
costa adriatica per discutere e 
rilanciare l'operazione turi
smo >La mappa è stata ricava
ta da analisi vecchie, fatte al
l'epoca delle mucillagini. Ora 
le mareggiate hanno npulito il 
mare», contesta il vice presi
dente della Provincia di Anco
na». «Chiediamo contro De Lo
renzo l'intervento di Tognoli». 

A PAGINA 9 

Caro Pasquino, oggi siamo in disaccordo. Domani... 
• • Caro Pasquino, innanzi
tutto ti spiego come sono an
date le cose a proposito delle 
mie dichiarazioni sul referen
dum. Incontro un gruppo di 
giornalisti, e mi chiedono. 
«Come voti?», lo nspondo: 
•Non lo so. Non so neppure 
se voto. Difatti non ho liona
to questo referendum. Ma a 
chi me lo chiede dico chi 
pensa di arrivare al collegio 
uninominale può votare si». E 
qua il discorso diventa, come 
sempre quando si conversa 
con i giornalisti, un seminter-
rogatorio. Il parlare progres
sivamente si sminuzza e le ri
sposte • sono condizionate 
dalle domande - che dai re
soconti scompaiono - più 
che dalla continuazione del 
ragionamento. Cosi finisci 
per aver definito «cavoiata- il 
referendum e non piuttosto il 
desiderio di liberare l'elettore 
dai condizionamenti al mo
mento del voto. Nei resocon
ti, poi, non ho trovato più 
traccia di una riflessione che 
non mi pare secondaria: il ri
schio insito nel tentativo di 
recuperare sempre la validità 

della motivazione del volo. 
Fino a ripercorrere le discus-. 
sioni che, già dai tempi del
l'antica Grecia, facevano 
avanzare le considerazioni 
sulla tirannide della demo
crazia. 

Comunque, caro Pasqui
no, nspondo volentieri alla 
tua garbata lettera, sperando 
che un dialogo avviato da 
tempo non sia alterato. Tu 
stesso ricordi che non ho fir
mato il referendum E quindi 
è ovvio che non lo condivido. 
Ma tu mi chiedi se ho cam
biato idea rispetto alle posi
zioni che ho assunto in sede 
di commissione Bozzi e nel 
dibattito politico. Allora, ve
diamo nel mento 

In primo luogo, il controllo 
del voto. È sempre possibile: 
con più preferenze e con una 
sola Può essere fatto combi
nando più candidati, ma an
che legando il nome del can
didato a seggi e a zone diver
se. I) problema del condizio
namento, più che del con
trollo dei voti, è esistito ed 
esiste, ma va affrontato e ri
solto politicamente. Un 

esempio? Fra la fine degli an
ni Sessanta e l'inizio degli an
ni Settanta a Napoli la gente 
votava per il Partito monar
chico prendendo una scarpa 
prima e un'altra dopo gli 
scrutimi. Ma con lo stesso si
stema elettorale, nel 1975. 
quei voti - non tutti gli stessi, 
certo nella stessa intensità: 
più di 300 mila - andarono al 
Pei. Il condizionamento c'è e 
rimane, ma questo può esse
re recuperato dalla qualità 
dell'offerta politica. Ecco, io 
sono convinto che il proble
ma delle preferenze esiste, 
ma sotto un profilo diverso. 
Nei grandi collegi il candida
to ha difficoltà a comunicare 
con il proprio elettorato. An
zi, sempre più la comunica
zione possibile è mediata da 
un messaggio d'immagine. 
Che costa. Ed è questo prez
zo che innesca tentazioni e 
apre spazi a fenomeni di 
condizionamento, forse più 
del candidato prima che del
l'elettore. Allora, ndurre la di
mensione dei collegi, render-

CIRIACO DB MITA 

Il tali che la comunicazione 
sia possibile anche al di fuori 
dei dispendiosi mezzi del
l'immagine, questo si è un 
problema vero. Perciò la ri
duzione dei collegi, e conse
guentemente del numero 
delle preferenze, mi pare 
una risposta più appropriata 
che non l'illusione della ndu-
zione pura e semplice del vo
to di preferenza. Del resto, 
noi l'elezione con una prefe
renza sola ce l'abbiamo già: 
alle europee in Sardegna e in 
Sicilia. E nessuno che cono
sca questa espenenza può 
dire che con una preferenza 
si ottenga il risultato che con 
una certa dose di semplifica
zione si vorrebbe accredita
re. 

Ma parliamo pure del si
stema uninominale lo non 
sono contro perchè voglio 
conservare la proporzionale 
cosi com'è. Sull'uninominale 
ho qualche riserva legata più 
al contingente che a una po
sizione di pnncipio Con l'u
ninominale i candidati sono 
.•.celti dai partiti e, quindi, c'è 

una sorta di preselezione ob-
bligatona che rischia di sot
trarre all'elettore la possibili
tà di scegliere o di sfuggire al
le imposizioni degli apparati 
di partito. Fra l'altro, il colle
gio uninominale in funzione 
solo del candidato, e non le
gato a una competizione di
retta con un vincente e un 
perdente, non è l'uninomi
nale secco che almeno co
stringerebbe i partiti a candi
dare i migliori. Il collegio uni
nominale con l'utilizzo della 
proporzionale per la distribu
zione dei seggi mi sembra, 
insomma, più la somma dei 
difetti che la soluzione otti
male 

Qual è la sorpresa' Come 
puoi immaginare una mia ri
nuncia alla nforma del siste
ma elettorale con un premio 
di coalizione che tu stesso n-
conosci che non ho «mai uffi
cialmente abbandonato, co
me modello politico-istitu-
zionale7 Sai bene che questa 
indicazione, per me, non è 
legata ad un artificio gtundi-

co, non è un mero fatto di in
gegneria istituzionale. E una 
soluzione che nasce dall'a
nalisi attenta dell'esperienza 
politica democratica del no
stro paese. Assume la coali
zione come un modello isti
tuzionale e politico non tan
to e non solo per gestire il po
tere, semmai per giatire il 
potere con un riferimento 
reale ai processi di trasfor
mazione che intervengono 
nella società. E sarebbe vera
mente strano che, propno 
oggi che il mio partito fa pro-
pna e assume questa indica
zione all'unanimitì. io «cam
biassi posizione» 

Mi chiedi, comunque, non 
di condividere m.i di avere 
un qualche nguarclo verso la 
vicenda referendjma Se il 
mio fosse un atteigtifimento 
•liquidatone non avrei fir
mato neppure gli altri due re
ferendum. L'ho fatto e l'ho 
spiegato con la consapevo
lezza, che ho, dell valore di 
sollecitazione che questo 
istituto possiede. /Vitrei cosa, 
però, è credere ch<- gli adem
pimenti istituzionali possano 

essere fatti a furia di referen
dum. Questo lo dico quando 
i referendum li condivido e 
quando non li condivido. A 
nessuno, e tantomeno a me, 
sfugge la gravità della situa
zione e l'urgenza di provve
dere E non ho bisogno di di
re che non mi scandalizza, 
anzi per qualche verso riesco 
anche a capire c h i - c o m e te 
e altn - affida a questo refe
rendum la capacità di avvia
re un processo. L'importante 
è che ognuno si sforzi di ca
pire le ragioni dell'altro e 
che, in questo scambio tra 
spinte e controspinte, non 
vada superato quel giusto 
punto di equilibrio oltre il 
quale anche le buone inten
zioni concnbuirebbero solo a 
rendere esacerbato un desi
dero più che concorrere a n-
solvere le questioni. 

Posso assicurarti, caro Pa
squino, che comprendo a 
pieno le tue ragioni. E voglio 
augurarmi che la comune 
preoccupazione possa trova
re anche un terreno diverso 
sul quale si possa costruire in 
futuro una comune risposta. 


